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PREFAZIONE
di Eliselle


I ragazzi non sanno leggere. I ragazzi non sanno immaginare. I ragazzi non sanno scrivere. I ragazzi non sanno inventare. I ragazzi non sanno staccarsi dallo smartphone. I ragazzi non sanno sentire. I ragazzi non hanno intelligenza emotiva. I ragazzi non sanno ascoltare. I ragazzi non sono capaci di fare nulla. I ragazzi non sono più quelli di una volta. Bene, vi ho servito un’ottima serie di luoghi comuni che sento ripetere spesso, e che sono un accumulo di scemenze fatto e finito. Me ne sono resa conto ancora di più in questi ultimi anni, quando per lavoro e per fortuna sono finita a frequentare scuole elementari e medie sempre più spesso, a confrontarmi coi ragazzi e a raccontare e a farmi raccontare storie da loro. Le domande e l’acume e la capacità di chiedere senza filtri, di lasciar correre la fantasia, di permettersi di lanciarsi nel vuoto e magari sbagliare (ma poi, sbagliare: siamo certi che siano davvero errori?), e di farlo con la forza e lo slancio di quegli anni che sono di corse verso il futuro, curiosità a mille, dubbi e perplessità sul mondo degli adulti. Un mondo respingente e accogliente al tempo stesso, che richiama come una sirena e spaventa come un mostro. È difficile parlare di ragazzi, perché tendiamo a farlo con l’esperienza di adulti. Ci dimentichiamo di essere stati anche noi giovani, ingenui, spaesati, sicuri, diretti, timidi, chiusi, estroversi, coraggiosi, alienati, rabbiosi, incompresi, elogiati, poco tollerati. Ce ne dimentichiamo e giudichiamo e non facciamo altro che lanciare appelli per aiutare i ragazzi che non leggono, che non immaginano, che non scrivono, che non sono più capaci di interagire col mondo. Senza capire che il vero problema siamo noi, che non gli permettiamo di scegliere davvero, di provare davvero, di fare davvero. E se la smettessimo una buona volta, magari ce li potremmo godere così come sono, con la loro capacità immaginifica e le loro mille e cento domande. E ora per sostenere la mia tesi, vi presento un ragazzo che sa immaginare, leggere e inventare storie. Buona lettura.
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